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Un anno fa tre assunte, ora sono diciannove operaie 

A Termini Imerese dopo le pioniere 
altre donne sono entrate nella Fiat 

La richiesta di lavoro si estende: centocinquanta ragazze in attesa al collocamento - Presenza sco
moda, ostacolata dai dirigenti della fabbrica - Mutamenti profondi - La «lega» di Campof elice 

Dal nostro inviato 
TERMINI IMKRESE (Paler
mo) ~ « lo non so solo cuci
nare, ho cervello, so anche 
pensare. Devo essere fedele e 
subire sema parole, secondo 
"loro" ho solo cose sceme da 
raccontare. Ma ci siamo ri
svegliate, dobbiamo lottare 
perché la donna deve cam
biare »: un anno dopo, lo 
€ choc » dell'ingresso delle 
donne allo stabilimento Fiat 
di Termini Imerese, ha pro
dotto anche questi versi, in
genui ma immediati, scritti da 
Margherita. J3 anni, fwlia di 
Uosa Ravenna, una delle don-
rr» che nel marzo scorso, sul
l'onda delle prxmp lotte, var
cò i cancelli della fabbrica. 

Tutto era iniziato il 9 feb
braio 1977, quando Ninni An
tonella e Lidia, sostenute dalla 
mobilitazione dei movimenti 
femminili e femministi erano 
riuscite, agitando la legge di 
parità, a vincere per la prima 
volta le resistenze della dire
zione aziendale. Iscritte al col
locamento come manovali me
talmeccaniche, mille e piti 
giornate di « disoccupazione » 
alle spalle, la chiamata per i 
nuovi assunti nello stabilimen
to era ai rirata finalmente an
che per loro. Ma, per aprire 
il varco, la battaglia è stata 
dura. 

Ora è tempo di bilancio. 
Diciassette donne lavorano 
ormai come operaie a tutti 
gli effetti alle linee di mon
taggio delle « rpiifoi'prihstfi ». 
Altre due in questi giorni situi
no terminando il periodo di 
prova. Co ne sono centocin
quanta. iscritte al collocamen
to come manovali metalmec
caniche, che attendono intan
to le prossime assunzioni. 

Ma la battaglia ha « paga
to > non solo in termini quan
titativi. Si è scavato nel pro
fondo, nel costume, nelle idee. 
E U racconto di queste ragaz
ze operaie rivela come l'esem
pio si sia propagato aeniro 
lo stabilimento, e sia nudato 
oltre il recinto della fab
brica. 

Antonella ricorda quei pri
mi giorni di fatica: « L'ope
raio contadino (una figura ti
pica della prima leva operaia 
di questo stabilimento, nato 
otto anni fa in un periodo di 
massima occupazioni-, quando 
vennero presi in mille dalle 
campagne, e tornavano la se
ra a lavorare la terra) che 
parlava con la macchina, la 
sgridava come se fosse un 
asino. Le soperchìerie della 
direzione aziendale, il bastone 
e la carota — dice — la soli
darietà degli operai che scat
tava però subito, quasi a 
smentire tutto quel che la di
rezione aveva detto sino al 
momento prima di farci cu 
trare in fabbrica: che erano 
loro, gli operai, a non voler
ci. perche chiedendo lavoro 
rubavamo il posto ai padri 
di famiglia >. 

Ancora oggi e la stessa 
storta, arrivano le donne e per 
scoraggiarle le sbattono alla 
€ lastroferratura », il reparto 
più difficile, più pesante. Di
ce Palma: « Il primo giorno 
mi sembrava di svenire, con 
quel fumo che si addensa. 
che ti soffoca. Subito il pri- • 
mo battibecco con il capo 
squadra: se sci in prora ti 
fanno fare anche cinquecen
to pezzi. Co*t i cronometristi 
prendono i tempi tuoi, che la 
fori col batticuore, per la 
paura di esser cacciata, e li 
impongono al resto della li 
fica. In questi giorni stanno 
facendo una ristrutturazione. 
senza consultare nessuno, sen
za curarsi degli accordi sin
dacali. E da una postazione 
dove per adesso lavoranti in 
Ire. i marcatempo chiedono 
la stessa produzione di pri
mo a due operai ». 

Accade anche che ti offro
no strumentalmente un lavo 
TO migliore. Ti propongono di 
entrare per esempio negli uf
fici come impiegata. Cercano 
«fi comprarti, insomma. Ma 
ne rifiuti il paternalismo del 
caporeparto, se raggiungi un 
certo affiatamento col retto 
degli operai delia linea, allo 
ra ti cambiano subito di pò 
stazione, cercano di isolarti. 

Per Palma uno di questi 
trasferimenti repentini - nt 
to consecutivi da quando è 
in Fiat — è stato dispo-to 
proprio alla v'iQilia delle eie-
rioni del consiglio di fabbri-

Una operaia addetta alla catena di montaggio della Fiat 

ca. « E non a caso la Fiat 
non vuole donne tra i delegati 
di reparto. La loro si è rive
lata infatti una presenza sco-
muda *, afferma. 

« Le ragazze hanno avuto 
questo impatto drammatico 
con una organizzazione del 
lavoro che a Termini è an
cora di tipo " vallettiano " — 
spiega Tota Arrigo, della FLM 
— eppure fanno sentire la 
loro voce nelle assemblee, mol
to più forte dei loro compagni 
di lavoro, in una situazione 
sindacale difficile e tormen
tata, dove le duemila nuove 
assunzioni fatte in due anni 
non si sono risolte, come spe
ravamo, meccanicamente in 

un innalzamento di coscienza». 
Da qui le rappresaglie. A Bar
bara gliel'hanno pure fatto sa
pere: t Ti faremo vedere i sor
ci verdi ». E l'hanno messa al
le * pinze », attrezzi pesantis
simi con due elettrodi alle 
punte che legano ad uno ad 
uno i pezzi delle scocche. Un 
lavoro pesante e ripetitivo, 
che fai nel più completo iso
lamento, otto ore di vera di
sperazione. Ma hanno resi
stito. Su diciannove « avvia
te » in quest'anno, solo due 
non ce l'hanno fatta a reggere. 

e Nelle assemblee — ma a 
che servono queste assemblee 
di tremila persone, una ogni 
tre mesi? — Ci sforziamo di 

spiegare, di informare. E pun
tiamo tutte le carte sulla or
ganizzazione del lavoro che è 
bestiale, massacrante. Come 
se gridassimo che il re della 
favola è nudo, come se spie
gassimo una realtà che sta 
sotto gli occhi di tutti, ma che 
ancora il sindacato, il consi
glio di fabbrica, non hanno 
saputo aggredire pienamente. 
Mi sono trovata a gridare in 
una di queste assemblee — di
ce una delle diciannove ope
raie — che non siamo solo due 
braccia, ma che abbiamo un 
cervello ». 

Qual è la risposta azienda
le? Ormai queste donne che 
lavorano sono un dato di fatto 

da accettare, anche se a ma
lincuore. Illustrato FIAT ha 
perfino pubblicato con buon 
rilievo, al colmo della ipocri
sia, una foto di Calogero, una 
delle prime a entrare in Fiat, 
impegnata alla linea di mon
taggio. E lei si indigna per 
quella didascalia: « Finalmen
te una donna in fabbrica an
che a Termini Imerese». c'era 
scritto, come se fosse slato 
un regalo... 

Ieri intanto molte di loro 
erano alla sezione del PCI, in
titolata a Li Causi C.searefa-
rio è un suo giovanissimo ni
pote) per discutere assieme ad 
una delegazione di compagni 
della Fiat Mira-fiori, della ver
tenza del gruppo che per Ter
mini significherebbe, secondo 
la piattaforma sindacale, al
meno altri mille posti di lavo
ro col e sei per sei ». l'amplia
mento dello stabilimento con 
una terza linea e il supera
mento della tmonoproduzione* 
della 126. 

Il loro esempio ha fatto 
scuola in paese e in tutta la 
zona. Due episodi, tra gli al
tri: quattro ragazze di Termi
ni hanno scelto giorni fa. at
traverso le liste speciali del 
preavviamento al lavoro, di 
frequentare il corso profes
sionale per operai di terza ca
tegoria alla centrale del-
l'ENEL. Faranno parte di 
squadre di pronto intervento 
per stendere fili, alzare pali e 
riparare guasti alla rete 

A Campofelice di Roccella, 
all'altro estremo del compren
sorio termiiano, cinquanta 
donne si sono organizzate in 
lega, in questi giorni, per con
trollare le graduatorie sospet
te dell'ufficio di collocamen
to, per settanta assunzioni in 
una azienda tessile — la ex 
Matesi — dorè finalmente do
po dure lotte, la GEPI si è 
decisa ad intervenire. Quan
do hanno « invaso » l'ufficio 
di collocamente reclamando a 
gran voce che le liste venisse
ro rifatte da cima a fondo, 
hanno gridato agli impiegati: 
€ Faremo come quelle di Ter
mini ». 

Vincenzo Vasile 

ROMA — Dobbiamo prende
re le difese del figlio del 
giudice missino Alibrandi: 
ancora una volta i suoi ten
tativi di farsi mettere in 
carcere e scontare una con
grua pena per detenzione di 
armi, minaccia a mano ar
mata, violenza, furto d'au
to (tutti reati per t quali è 
stato via via fermato nella 
sua breve ma ricca carriera 
dt fascista) sono stati fru
strati dall' intervento degli 
amici del papà che lo Zia'»-
no rimesso in libertà. 

E' accaduto quando ha 
fatto parte della banda che 
mise a soqquadro ti quar
tiere Borgo (allora fu subito 
prosciolto perche gli inqui
renti dissero che non era 
provato che avesse parteci
pato alle violenze); è acca
duto nell'ottobre scorso 
quando fu arrestato con una 
P 38 con i numeri di ma
tricola limati dopo aver ten
tato di sparare, secondo il 
rapporto della polizia, ad un 
agente che lo inseguiva (i 
giudici lo condannarono a 5 
mesi con la condizionale ma 
solo per il reato di porto 
abusivo d'arma). 

Ed è accaduto, di nuovo 
ieri. Il noto squadusta, 19 
anni ma una notorietà non 
raccogliticcia negli ambien
ti « neri » della capitale, era 
stato preso il giorno prima 
verso mezzogiorno, a Far
inello. vicino Roma, (si il 
paese delle «Rughe» di Leo
ne) a bordo di un'auto ru
bata. Una pattuglia det ca
rabinieri aveva fermato una 

Alibrandi junior 
ancora una volta 

la fa franca 
Scarcerato il giovane neofascista sorpre
so l'altro giorno su un'automobile rubata 

Mini, targata Roma T23496. 
con a bordo quattro giova
ni. Dopo un primo controllo 
t militari si erano insospet
titi perché avevano notato 
dei fili scoperti e riannodati 
alla meglio, come usano i la
dri d'auto per mettere in 
moto. Rapido controllo e la 
venta e tenuta subito fuo 
ri: la Mini era stata ruba
ta giovedì ad una signora 
nel quartiere Prati. 

Così Cristiano Fioravanti, 
19 anni, che secondo i ca-
labinteri era alta guida del
la vettuia, Alessandro Ali-
brandi, Paolo Chiarissi Lue 
ci, 22 anni e Franco Giorno, 
26 anni sono stati poi tati 
in caseima, accusati di fur
to d'auto Pot i cai abulici i 
hanno voluto sapere qual
cosa dt più dei quattro occu
panti la macellino i ubata. 
Ed è venuto fuori che, Fran

co Giorno, noto squadrista 
nero della zona del « Fun
go », locale ritrovo di fasci
sti, era colpito da ordine di 
cattura della procura di Fer
rara per rapina. E anche il 
guidatore è risultato essere 
una vecchia conoscenza del
la Digos: pure lui e uno del
la « banda del Fuìigo ». 

Dunque, tutti giustamen 
te in carcere a dtsposizio 
ne del magistrato il sost'tu-
**i piocuiatoic di tuino. De 
Xardo. Gli interrogatori so 
no stati velocissimi e men
tre ancora tutti si chiedeva
no se il magistrato avrebbe 
contestato ad Alibrandi, 
Chiaussi e Fio/avanti anche 
il leato di favoieggiamento 
net confronti del uceicato 
per rapina, il magistrato si 
e fatto subito un'idea chia
ra. E neanche a dirlo ha 
stabilito che pur essendo 

tutti fascisti i quattro in 
pratica non si conoscevano 
tra loro, che sicuramente 
Chiarissi e Alibrandi non 
sapevano che Giorno era ri
cercato e infine non si era
no neppure accorti che si 
trovavano su un'auto ruba
ta. Così tanto per escludere 
anche l'eventuale reato di 
ricettazione. Insomma Ali-
brandi (Chiarissi, fortunato 
lui ha il solo pregio di es
sere amico del figlio del giu
dice e salva la faccia, si fa 
per dire, con la sua simul
tanea scarcerazione) per un 
malvagio desttno è finito 
a bordo di quell'auto, senza 
colpa. 

Bisogna ammetterlo: an
che stavolta Alibrandi ;r ce 
l'aveva messa tutta per far
si arrestare, ma i suoi sfor
zi di « redenzione » non so
no stati premiati: un altro 
giudice tanto comprensivo, 
l'ha subito restituito agli af
fetti familiari. Non l'aveva
no detto anche i giudici che 
gli avevano applicato la con
dizionale per la stona della 
pistola'' «E' giovane, si rav
vederà, e rimasto così scos 
so.. » C'è però da essere 
tranquilli: la volta prossima 
per giocate gli amici di pa 
pà, il giovane fasc"tta. si 
farà sorprendere in mezzo 
alla folla dell'Olimpico a 
commettere qualche mara
chella- con 100 000 testano 
nt, finalmente, i giudici gli 
credei anno? 

p. g. 

Forse a marzo si voterà nelle caserme 
ROMA — Le elezioni delle 
rappresentanze militari si 
svolgeranno con ogni proba
bilità. entro la fine di mar
zo. Vi parteciperanno 497 mila 
appartenenti all'Esercito, alla 
Manna, all'Aeronautica, al
l'Arma dei carabinieri e alla 
Guardia di finanza. Le ope
razioni preliminari hanno 
compiuto un altro passo avan
ti: la commissione Difesa del
la Camera ha infatti conclu
so l'esame della bozza di Re
golamento (la seconda) redat
ta dal Consiglio superiore 
delle Forze armate, introdu
cendovi alcune importanti 
modifiche. Giovedì prossimo 
la commissicne Difesa del 
Senato esprimerà il parere 
favorevole dopodiché — otte
nuto anche l'assenso del Con
siglio di Stato -— il ministro 
Ruffini potrà emanare il re
golamento e quindi mettere 
in moto la « macchina » elet
torale. Il governo ha espres
so dubbi sulla legittimità di 
questo atto, in considerazio
ne della crisi, ma è stato fat
to rilevare che si tratta di un 
fatto di normale amministra
zione. 

Queste le novità contenute 
nel testo proposto dalla Com
missione Difesa della Ca
mera : 

ORGANI DI RAPPRESEN
TANZA — Il sistema di iap-
presentanza si articola in or
ganismi a tre livelli: ì « Con
sigli di base di rappresentan
za » (COBAR), i «Consigli 
intermedi di rappresentanza» 
(COIR) e il «Consiglio cen
trale di rappresentanza » 
(COCER). Per la composi
zione dei COBAR e dei COIR 
la commissione Difesa della 
Camera ha proposto (e il 
governo si è detto d'accordo) 
che essa avvenga sulla base 
del principio della « propor
zionale corretta» (la parite-
ticità fra le varie categorie. 
pioposta dalle gerarchie mili
tari, è stata ritenuta non va 
lida). Questo principio do 
vrebbe essere applicato an
che al COCER (organismo 
centrale), ma ci sono difficol
tà, per il fatto che la « legge 
dei principi » prevede la pro
porzionalità tra le vane armi 
Con tutta probabilità quindi 
resterà la divisione pariteti
ca proposta dalle gerarchie. 
LE ASSEMBLEE — E' stato 
raggiunto un accordo in base 
al quale il presidente sarà si 
il più alto in grado, ma i po
teri effettivi saranno attribui
ti _ad un Consiglio di presi
denza, di cui fanno parte — 
oltre al presidente non elet

to — i vice presidenti eletti 
da ciascuna categoria 
PROPAGANDA ELETTORA
LE — Nel testo elaborato dal
la commissione Difesa della 
Camera — che accoglie le pro
poste del PCI — viene stabi
lito che si tengano assem
blee di categoria in tutte le 
caserme, anche a livello di 
plotone. 
ELEZIONI E COMPITI — 
Il Regolamento prevede che 
tutti i militari hanno diritto 
al voto « diretto. Ubero e se
greto » per eleggere le loro 
rappresentanze a tre livelli. 
di base, intermedio e centra
le. Agli organismi di base 
(COBAR) spetta il compito di 
esprimere pareri, formulare 
richieste ed avanzare propo
ste su tutta una sene di pro
blemi di carattere collettivo, 
relativi al personale e alle 
condizioni di vita nelle caser
me. Sono state poi fissate le 
materie su cui tutti gli orga
ni di rappresentanza posso
no avanzare proposte alle au
torità gerai eruche competen
ti. Questi i campi d'interven
to: a) conservazione dei pò 
sti di lavoro durante il ser
vizio militare; qualificazione 
professionale: inserimento 
nell'attività lavorativa di co
loro che cessano 11 servizio 

militare; b) provvidenze per 
gli infortuni subiti e le infer
mità contratte in servizio e 
per cause di servizio; e) at 
tività assistenziali, culturali. 
ricreative e di promozione 
sociale, anche a favore dei 
familiari; d) organizzazione 
delle sale convegno e delle 
mense; e) condizioni igieni 
co sanitarie; f) alloggi. 
RAPPORTI ESTERNI — La 
Amministrazione militare e 
ritenuta « l'unica competente 
a mantenere rapporti con le 
Regioni, le Province e i Co
muni ». Tuttavia essa può 
avvalersi, « anche su loro ri
chiesta », dell'apporto del 
Consigli di base e intermedi, 
« con i quali concorda gli ar
gomenti da trattare in mate
ria di attività assistenziale, 
culturale, ricreativa e di pio-
mozione sociale ». 

Il diritto di iniziativa degli 
organi di rappresentanza, su 
problemi che possono interes
sare i militari nel loro rap
porto con gli enti locali — 
pur lasciando alle autorità ml-
htan la competenza ufficia
le — viene quindi riconosciu
to. E' un altro passo avanti 
per collegare le forza arma
te alla società. 

[io Pardera Sergi 

Magistrati e amministratori discutono sull'equo canone 

Si può obbligare il proprietario 
ad affittare gli alloggi vuoti? 
L'ipotesi avanzata da un giudice - Il dibattito sulle misu
re da prendere per ovviare ai tanti inconvenienti di oggi 

Dal nostro inviato ' 
MODENA — Sfratti, merca
to nero delle locazioni, oc
cupazioni degli -•mmobilJ vo
lutamente tenuti sfitti, mo
difiche alla legge di equo ca
none, nuova politica della 
casa attraverso la program
mazione degli investimenti 
nel quadro del piano decen
nale per l'edilizia: questi gli 
argomenti che sindaci, am
ministratori comunali, ma
gistrati. urbanisti, organizza-
z-oni degli inquilini e dei 
proprictan. forze sociali stan
no dibattendo al convegno 
di studio apertosi ieri mat
tina nel salone della came
ra di commercio di Modena, 
convegno organizzato dal co
mune e da Magistratura de
mocratica. 

Scopo del convegno — come 
ha sottolineato il sindaco di 
Modena, compagno Bulgarel-
h — è quello di contribuire 
a individuare concreti stru
menti normativi e tecnici per 
ovv.are ad una sene di in
convenienti. Sospensione de
gli sfratti, obbligo ad affit
tare gli alloggi vuoti; diver
sa normativa per la cessa
zione delle locazioni; possi-
b li aspetti penali: adegua
mento delle strutture giudi
ziarie sono, fra gli altri, gli 
aspetti su cui intervenire. 
Bulgarelli si è soffermato sul 
ruolo degli Enti locali, fa
cendo riferimento all'azione 
dei sindaci delle grandi città 
(Firenze. Tonno. Milano. Ge
nova. Venezia. Bologna, Na
poli. Roma, ecc.) che hanno 
reclamato dal governo misu
re immediate, contro gli 
sfratt:. 

Il pretore di Firenze Ono
rato s: è intrattenuto sullo 
squ.hbno del mercato degli 

alloggi per la propensione 
dei proprietari a vendere più 
che affittare, ad affittare per 
usi non abitativi, oppure a 
mercato nero, ricorrendo a 
canoni illegali, alle cosid
dette « buonentrate » nell'or
dine di milioni. Si è doman
dato quali interventi siano 
necessari. Il blocco degli 
sfratti, seppur generalizzato 
non basta come pure non 
basta restens-.one dell'equo 
canone agli immobili desti
nati a studi, ad attività cul
turali ed associative. L'unica 
misura efficace per il giu
dice Onorato deve essere la 
possibilità di Imporre al pro-
pnetario l'obbligo di affit
tare l'alloggio. Quest'obbhgo 
che già esiste in altri set
tori (servizi di trasporto pub
blici. occupazione delle ter
re incolte, ecc.). è perfetta
mente costituzionale e non 
si capisce perché non debba 
essere utilizzato per far fron
te all'enorme richiesta di al
loggi. 

Mattone, giudice di Napo
li, ha affermato che In que
sta fase s'impongono rispo
ste a breve termine, com
presa l'occupazione di allog
gi sfitti. E' necessario pro
porre uno strumento nuovo 
che dia la facoltà ai sindaci 
di reperire appartamenti li-
ben, per far fronte alle esi
genze dei cittadini, utilizzan
do soprattutto le proprietà, 
immobiliari di enti pubblici 
(istituti di previdenza e di 
Ass'curazione) e delle grosse 
società, cosi da evitare il 
« sacrificio » dei piccoli pro
prietari. 

Questa misura è indispen
sabile per garantire un fun
zionamento corretto dell'equo 
canone il cui principio fon
damentale del controllo pub

blico dell'affitto, rischia di 
venire eluso se non si rag
giunge un equilibno fra do
manda e offerta. 

Sullo specifico problema de
gli sfratti è intervenuto Dra-
gotto. giudice di Roma, che 
ha duramente criticato il de
creto governativo di «mini
proroga » perché non solo 
non risolve il problema, ma 
lo aggrava in quanto al gran 
numero di sfratti verificatisi 
prima dell'equo canone (che 
sono circa duecentomila) se 
ne stanno aggiungendo mol
ti altri. Attualmente nella 
sola pretura di Roma gli 
sfratti pendenti sono 23 000. 
A questi si devono aggiun
gere quelli di Napoli, Firen
ze, Bologna, Milano, Paler
mo. La situazione è quindi 
drammatica, non sostenibile 
se non si prendono adegua
ti provvedimenti. 

Sul problema degli sfratti 
è intervenuto anche il sin
daco di Taranto Cannata. 

Sull'azione di «rilascio per 
necessità» i giudici De An-
gelis e Porqueddu hanno pro
posto che si imponga un indi-
dizzo interpretativo rigoro
so: l'inquilino può essere e-
stromesso dall'abitazione sol
tanto in presenza di situa
zioni di serio e comprovato 
disagio del locatore. 

L'unione piccoli proprietari, 
l'organizzazione sorta in con
trapposizione alla Confedili-
zia — ha affermato Patta. 
della segreteria nazionale —. 
pur muovendo dei rilievi cri
tici. dà un giudizio positivo 
sull'equo canone che tutta
via dovrà essere modificato 
alla luce dell'esperienza, spe
cialmente per quanto riguar
da la disciplina transitoria. 

Claudio Notari 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10 febbraio 1979 

Bari 
Cagliari 
Flrvnr* 
Genova 
Milano 
Napoli 
Paltrmo 
Roma 
Torino 
Vonotia 

• 55 70 25 44 
7 78 39 40 50 
« 7 2t 73 23 

42 44 12 M 32 
21 59 23 81 75 
71 83 39 55 18 
34 57 9 53 44 
19 50 89 11 71 
11 73 15 53 «3 
2S 34 38 42 53 

Gli scrittori a congresso discutono 
su politica, cultura, «disimpegno» 

Napoli ( I I estratto) 
Roma ( I I estratto) j x 

Lo quoto: al « 12 > L. 17 
milioni • 419.000; agli d i * 
t m « t t l ira; ai e 10» 47.700 

ROMA — Carlo Bernari ha aperto ieri mat
tina i lavori del 13° congresso del sindacato 
nazionale scrittori che si concluderanno 
questa mattina. Bemari ha affrontato il 
problema del disagio dello scrittore di fron
te all'azione disgregatrice delle concentra
zioni editoriali. Ricercando le fonti della 
violenza e del terrorismo. Bemari ha ten
tato una analisi del fenomeno in quella cor
sa all'isolamento, alla privatezza, che « fol
gorò molti scrittori » al tempo del cosidet-
to disimpegno, per un equivoco fra impe
gno culturale e impegno politico. 

Gli è succeduto lo scrittoreAldo De Jaco, 
attuale segretario generale del SNS, che ha 

svolto la relazione introduttiva sulla quale 
si è poi svolto un dibattito contrassegnato 
da molti interventi, fra i quali quelli di 
Carlo Francavilla, Gianluigi Piccioli, Mauro 
Ponzi, Regina Cusmano. Mario Lunetta, 
Gianni Toti, Errulio Grosso, Fabio Dopll-
cher. Dario Puccini. 

Da questi interventi è emersa In modo 
netto la richiesta di una modifica sostan-
7iale della legge per l'editoria (attualmente 
ferma In parlamento) a favore dell'editoria. 
libraria 

I lavori, che si svolgono nella sala della 
Protomoteca al Campidoglio, si conclude
ranno questa mattina. 

TORINO - Bop* Koetikor AutoowMH . 
Via Barletta. 133/135 
C so Peschiera, 265 - C so V Emanuele 11, 18 
CUNEO - alere Auto - Via Castellani. 6 . 
DOMODOSSOLA 
Del Vaccaio * Napolitano • Via Garibaldi 
NOVARA - Autosalone Piave - Vìa Piave. 10 
VIGLIANO B1ELLESE - Franco Ceria - Via Milano. 221 

LOMBARDIA 
MILANO - 6cpi Koefliker Automobili • Via Fontana. 1 
Viale Certosa. 1*6 - Piazza Ferrara. 4 
V.a Va»leam©ros»a. 19/21 - Hozzano 
Asaoear - Viale Padova. 96 
BERGAMO - Proee Sport - Va C Battisti. 17 
BRESCIA - Anteo* Brescia import 
Vìa Volturno. 19/21 
CINISELLO BALSAMO Passiti Antonio -
Via Lincoln, 3 
COMO - Carneo Qiustppe - Via G. Borsiari. 2 
CREMONA - Placassi Fulvio - Via Eridano. 3 

" OARFO BOARIO - Chini Liborio 
Viale Tastare, 30 - Piazza Vittoria - BRENO 

, PAVIA • F.W Coarta - Vìa Bernardino da Feltre. 35/A 
' VARESE - Autosalone Httemnlonaie 

Viale Agucalarì. 213 
VENEGONO SUPERIORE - Pepai * Moretti 
Via Marconi. 12 
^ s ^ h . * » *^BBBk«aat^afeaB> 

TUOI vmtzit 
PADOVA • tapi KeoNifter AutomeWff Pacava 
Zona industriale; V Strada. 41 - Via Codalunga, 41 
P^rtaraTìtaUvlo, 10/A , _ . ^ . . . . _____ 
T*S issavo»aa*x^> * *r :« 
m u g g i i i i e i i U U ; LeJpl - V » Marcorti. 1 ' '- < ^ • r• 

rrstft. - - a i r i ''- __ - ~ » - ~ ^ * - * - " " - - ^*t t^ttmi^ 

MESTRE - Auowoaa - Via Forte Marghera. 87/a/b 
VICENZA - Slpauto SA*. • Via Verona. 80 
UDINE - Autoexport - Via Volturno. 91 
PORDENONE - Aatoveaa SpJ». - Vìa Treviso i 

, TRENTO - Autoimpoft - Via dei Brennero. 157 

LIGURIA 
GENOVA - Bop) Koefliker Automobili 
Corso Europa, 520/E - 810 
Assicuro - Corso Sardegna 318 't 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Autoarada - Via della Grada 8 
CESENA - Automondo Cesena 
Via F.Hi Bandiera. 20 '22.2i 
PIACENZA - Agosti A Limanti - V-a Manfredi <9 
RAVENNA - Nord Est Auto - Via Faentina. 84 
S ILARIO D ENZA • CO.MAC 
Via Enrico Fermi - Villaggio Be'larosa 
MARCHE 
CiVITANOVA MARCHE - Grendiceffl Luigi 
Vìa C'rvitanova 5 
FANO - Automarket • Via C 
JESI - Sempeotes! Augusto 

Ptsacane. 120 
• Viale della Vittoria. 79 

rz 

ABRUZZO 
NOCCIANO (Pescara) - Di Meo Franco 
Via Fontesch-avo. 83 

UtalRiA 
PERUGIA - Biconi «ruBo - Vìa SeRevalli 
Zona Sampietrino, 6/1 

• TERNI - EarartcamM • Via Masaccio. 18/20 

TOSCANA "^ * • > V * * - " * w . * 
PRATO - AatweaiMrte -V ia Fabio FTltl,. 132 

LAZIO 
ROMA • Cagnare Maria - Via Riccardo Bianchi. 7 
Merbroe S~M. - Vìa F. Ughelli. 34 
TIVOLI - Magrini Vittorio - Viale Tornei. 22 
VITERBO - 3 M AutomoWIHtlca - Via Vicenza 48 

CAMPANIA 
NAPOLI - Cucirini Pietro 
Via M da Caravaggio. 52-54/C 
CASERTA • Guedegno Giovanni 
R one S Caterina. 7 - Casaglove 
PASTENA - Salzano Francesco • Via G. Vacca. 31 
PIEDIMONTE MATESE - Guadagno Giovanni 
Vìa Eo •affic. 9 

PUGLIA 
BARI - Soviet Cor - Via Giulio Pelroni. 71/G 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Vìa Prov. S. Vito. 33/35** 
MAGLIE - Bavia Giuseppe • Via S S . 18 - Km. 960 
TARANTO - Svernar - Via Salmelìa, 45/47 

BASILICATA 
POTENZA - Vaccaro Giorgio 
Via Angina Vecchia 19'A 
CALABRIA 
REGGIO CALABRIA • Recnichi Francesco 
P za Genoese. 4 
LAMEZIA TERME - La Scala Laigi A F.lll 
Va Dei'e Terme 
SICILIA 
PALERMO - I f sn lo Attilio • Viale Lazio, 137 
TRAPANI - Cuteaai Olacoaia ? Vìa G. Marconi, 294/23B, 

£.i&-;y ; '- *v\£&?-; SASSARI .•Ac»easìla»sjar*-.V)a 


